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con le storie e i procedimenti fantastici per
produrle noi aiutiamo i bambini a entrare
nella realtà dalla finestra, anziché dalla
porta. è piú divertente: dunque è piú utile.

with stories and imaginative ways of creating
them, we help children enter reality through
the window instead of through the door. it’s
more fun that way, so it’s more useful.
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Essere gli editori di Gianni Rodari oggi è una sfida: perché se da un lato siamo 
consapevoli di ospitare nel nostro catalogo un grande «classico» della let-
teratura per l’infanzia vicino alla nostra storia, alla nostra filosofia, al nostro 
percorso editoriale, dall’altro ci rendiamo conto che occorre scommettere 
ancora di piú su quelle istanze educative tutte rodariane che credono nella 
forza inarrestabile della parola, che mettono al centro il bambino, che non 
gli negano il diritto al gioco né la possibilità di riflettere sugli «errori» nelle 
«cose» del mondo e, magari, correggerli. Scrive, infatti, Rodari: «Io spero che 
il libretto possa essere ugualmente utile a chi crede nella necessità che l’im-
maginazione abbia il suo posto nell’educazione; a chi ha fiducia nella creati-
vità infantile; a chi sa quale valore di liberazione possa avere la parola. “Tutti 
gli usi della parola a tutti” mi sembra un buon motto, dal bel suono democra-
tico. Non perché tutti siano artisti, ma perché nessuno sia schiavo».
Intendiamo celebrare il quarantesimo anniversario della prima edizione 
di Grammatica della fantasia con questa pubblicazione che raccoglie 
recensioni dell’epoca, contributi di amici ed estimatori di Gianni Rodari, 
considerazioni di editori di ogni parte del mondo che hanno pubblicato 
Grammatica della fantasia nei loro paesi.

Publishing Gianni Rodari today is something of a challenge, as on one 
hand, even if we are aware that this is a great «classic» of children’s litera-
ture and an important part of our past, our philosophy and our editorial 
experience; on the other, we also realize that we must stake even more on 
Rodari’s educational ideas that champion the unstoppable force of words, 
put the focus firmly on children, and offer the chance to have fun and re-
flect on, and even correct, the «errors» in «things». To quote Rodari himself, 
«I hope this book will be equally useful to those who think that imagination 
must play a part in education, to those who trust in children’s creativity, 
and to those who know how liberating words can be. “All the uses of words 
for everyone” seems like a good motto with a nice, democratic sound. Not 
because we are all artists, but because no one should be a slave». 
We wish to celebrate the 40th anniversary of the first publication of The Gram-
mar of Fantasy with this collection of contemporary reviews, observations from 
Rodari’s friends and admirers, and comments by publishers from all over the 
world who have published The Grammar of Fantasy in their own countries. 

� Orietta Fatucci
Einaudi Ragazzi



L’ACCOGLIENZA
WELCOME

… anche inventare storie è una cosa seria.

… inventing stories is a serious business too.

� Gianni Rodari
Grammatica della fantasia



Un libro sulle favole, dunque. Ma un libro di Rodari. E perciò, non un ac-
cigliato e grave libro sulla meta teorizzazione della struttura epigene-
tica del favolistico, ma un libro che viene voglia di leggere a tutti, e non 
solo gli accademici di Samarcanda. Anche se, a vero dire, gli accademici 
non faranno male a leggerlo, questo libro, serio, profondo, nuovo, pur 
nella sua larga accessibilità.
Il segreto per mettere insieme le due cose, che spesso fanno a pugni, 
larga accessibilità e innovativa profonda, sta in lui, in Rodari. Nella se-
rietà e autenticità con cui si è messo allo specchio e si è analizzato, 
con cui, cosa rara per un artista, ci introduce nell’officina della sua 
fantasia […].
Come Cimarosa col suo Maestro di Cappella, come Rilke nelle Lettere 
a un giovane poeta, come Goethe e Leopardi in certe loro pagine, un 
artista ha messo in tavola le carte del suo gioco. E ne è nato, elegante 
e geniale, un classico.

This is a book about fables. But a book by Rodari about fables. So it is 
not a serious, scowling tome about the meta-theorization of the epi-
genetic structure of fables. It is a book that anyone can enjoy and not 
just some lofty academic from Samarkand. Even if, to tell the truth, it 
wouldn’t hurt any academic to read such a serious, profound volume 
that is both original and highly appealing. 
The secret of combining widespread appeal and profound innovation 
– two qualities that usually prefer to punch each other on the chin – 
lies in Rodari himself. In the serious and authentic way in which he has 
both examined himself in the mirror – a rare treat from any artist – and 
invited us into the workshop of his imagination […]. 
Like Cimarosa’s The Music Teacher, like Rilke in his Letters to a Young 
Poet, like certain passages from Goethe and Leopardi, here the art-
ist has laid his cards on the table. And the result is an elegant and in-
genious classic. 

� Tullio De Mauro – «Paese Sera», 25 gennaio 1974

Una festa. Il libro piú divertente e rassicurante che possa leggere chi ha 
già crucci e pensieri per i figli, sapendo di doverli abbandonare poco o 
molto a se stessi, in questo mondo. Piaget ha scoperto che i giochi sim-
bolici sono già «attività del pensiero». Rodari, provocando i suoi piccoli 
o spiandone i monologhi, ha scoperto che se la fantasia sopravvivesse 
accanto alla ragione saremmo tutti un po’ piú puri e meno presuntuosi.

A party. The most entertaining and reassuring book that anyone wor-
ried about having to leave children to get on with things on their own 
can read. If Piaget has shown that symbolic games are already «think-
ing activities», Rodari has discovered, by talking to children and listen-
ing to their monologues, that if fantasy were to be allowed to live next 
to reason, then we would all be a little purer and less presumptuous.

� Vladimiro Cajoli – «Il Messaggero», 14 febbraio 1974

Secondo Rodari, il nocciolo originario di una storia è un’immagine che 
nasce dallo scontro di due elementi, come la scintilla è prodotta da 
quello tra due fili elettrici. La tesi del «binomio fantastico» sta a Ro-
dari come quella del «fanciullino» stava a Pascoli, con la differenza che 
questa è una tesi per la quale non serve essere poeti con l’alloro, ma 
semplicemente bambini. Ed è inoltre una tesi con un fondo inesauribile 
di divertimento, con una possibilità sconfinata di variazioni.

According to Rodari, the original heart of a story is an image created 
by the collision of two different elements, like the spark produced by 
two electric wires. His «fantasy binomial» theory is like Pascoli’s «little 
boy», with the difference being that Rodari’s idea is for children, not 
laurel-crowned poets. It is a theory based on having fun and enjoying 
the potential of unlimited variation.

� Giulio Nascimbeni – «Corriere della Sera», 25 agosto 1974



un giorno, nei frammenti di novalis (1772-
1801), trovai quello che dice: «se avessimo 
anche una fantastica, come una logica, 
sarebbe scoperta l’arte di inventare». era 
molto bello.

one day, in novalis’ fragments (1772-1801), 
i found this comment: «if we had a discipline 
of fantasy, like we have a discipline of logic, 
then the art of invention would be discov-
ered». what a great idea.

� Gianni Rodari
Grammatica della fantasia

IN ITALIA
IN ITALY



la prima edizione
the first edition
1973

l’attuale edizione
the current edition
2010

Se per un poeta del Novecento, Camillo Sbarbaro, i testi di Rimbaud 
erano stati la «simpamina della sua adolescenza», per me Grammatica 
della fantasia ha costituito un potentissimo tonico capace di allargare 
il giovanile orizzonte pedagogico e letterario: Rodari, che transitava dai 
trattati di linguistica ai giochi di parole, mi ha insegnato che le contami-
nazioni sono la vera ricchezza di ogni percorso educativo.

If the 20th century poet, Camillo Sbarbaro, considered Rimbaud to be 
the «amphetamine of his youth», then The Grammar of Fantasy was, 
for me, a highly potent tonic that succeeded in expanding both my 
teaching and my literary horizons. Rodari, and his way of switching 
constantly between linguistics and word games, taught me that con-
tamination is the real pearl of any educational experience.

� Pino Boero
Università degli Studi di Genova



Anch’io, come Rodari, «da ragazzo» (fine anni Cinquanta, inizio anni 
Sessanta) ho fatto il maestro di scuola, a Roma. Un giorno, accadde un 
fatto straordinario, almeno per me. Entrando in classe, trovai sulla cat-
tedra un pacchetto contenente il numero di una rivista illustrata, «La 
Via Migliore» (pubblicata dall’Acri – Associazione Casse di Risparmio 
Italiane) da distribuire agli alunni. Prima di distribuirla, presi un fasci-
colo e lo sfogliai con attenzione. Volevo accertarmi se ne valesse la 
pena o meno. L’impressione complessiva che ne ricavai fu positiva e 
fui incuriosito da una pagina curata da Rodari, fatta di brevi rubriche, 
piene di notizie curiose, divertenti e sagaci, tipo «numeri per ridere», 
«teste matematiche», «errori in versi», «storia delle parole», «occhio al 
cielo», «mondo d’oggi». Erano pezzi rapidi e sapidi, impreziositi da illu-
strazioni non invadenti. Erano rivolti ai bambini, ma al tempo stesso da-
vano agli insegnanti, indirettamente, suggerimenti per come impostare 
e condurre il lavoro con i bambini. Bene, quella pagina divenne per me 
un punto di riferimento. Contemporaneamente cominciai a leggere 
con assiduità il quotidiano «Paese Sera» e vi ritrovai Rodari con i suoi 
articoli, le sue rubriche sulla scuola e le sue recensioni di libri.
Quando, nel 1973, fu pubblicata Grammatica della fantasia, non ne 
restai meravigliato. Per me il libretto era il logico sbocco di tutto quel 
che Rodari aveva scritto sull’immaginazione, sulla creatività, sul pen-
siero divergente, sul rapporto tra fantasia e scienza, nei suoi numerosi 
articoli usciti su «Paese Sera». 
Grammatica della fantasia ha l’aspetto di un trattatello che spiega cosa 
deve intendersi per fantasia e qual è la sua «grammatica», le regole che 
governano la mente, la mente del bambino in particolare. Le idee su 
«fantasia», «immaginazione», «creatività», già disseminate negli articoli 
apparsi su «Paese Sera», nel libro assumono una forma organica, come 
si addice a un trattatello, ma con una peculiarità rara: sono scritte con 
la competenza propria di uno studioso serio, scrupoloso, aggiornato, e 
lo stile limpido, agile, esatto, di un saggista di razza. Non a caso, Tullio 
De Mauro, nel recensire Grammatica della fantasia su «Paese Sera» 
(25 gennaio 1974) lo definí «elegante e geniale, un classico».

Like Rodari, I also worked as a teacher in Rome as a young man (late 
Fifties – early Sixties). And one day something extraordinary happened. 
On entering my classroom, I found a package on the desk containing 
an issue of the illustrated magazine «La Via Migliore» (published by an 
Italian banking association) with instructions to distribute it to my stu-
dents. Before doing so, I flicked carefully through one of the copies to 
see whether it was worth using or not. In general I was impressed, and my 
attention was particularly caught by a page edited by a certain Rodari. 
It consisted of a number of short articles, full of fascinating, wise and 
funny news features, like «numbers that make you laugh», «mathematical 
heads», «errors in verse», «the history of words», «keep an eye on the sky», 
«the world today». They were quick, witty articles enhanced with non-
invasive illustrations. They were aimed at children, but indirectly, they 
also gave teachers ideas on how to work and set up projects with chil-
dren. From that moment on, Rodari’s page became a point of reference 
for me. I also started reading the daily newspaper «Paese Sera» that he 
wrote articles, school features and book reviews for. 
In 1973, when The Grammar of Fantasy was published, it didn’t par-
ticularly surprise me. I simply saw it as the logical outlet for everything 
Rodari had written in his numerous articles in «Paese Sera» about 
imagination, creativity, thinking differently and the relation between 
fantasy and science. The Grammar of Fantasy is really a short essay 
explaining what the author means by the word «fantasy», what its 
«grammar» is, and what are the rules that govern the mind, and in par-
ticular, the minds of children. In the book, Rodari’s ideas on «fantasy», 
«imagination» and «creativity», already expressed in «Paese Sera», are 
given a more structured format, like that of the short essay. But there is 
something rare too, as this is a book written with all the skill of a serious, 
meticulous, informed scholar and with the smooth, agile, highly precise 
style of a born writer. It is, therefore, no surprise that Tullio De Mauro de-
scribed The Grammar of Fantasy as «an elegant and ingenious classic» 
when reviewing it in «Paese Sera» (25 January 1974).

� Mario Di Rienzo
direttore Centro Studi Gianni Rodari, Orvieto



Gianni Rodari ha segnato profondamente la cultura italiana della 
seconda metà del secolo scorso, caratterizzata dalla fine della ditta-
tura politica fascista e da quella culturale dell’idealismo di Benedetto 
Croce: tutte e due consideravano bambini e ragazzi come oggetti 
di educazione e non come individui capaci di partecipare al proprio 
sviluppo psichico e sociale. Rodari ha proposto un nuovo modo di 
rapportarsi con il mondo dell’infanzia, ma ha anche dimostrato concre-
tamente la possibilità di realizzarlo. La Grammatica della fantasia (di 
cui ho seguito la complessa stesura per la lunga amicizia che mi legava 
a Gianni dal 1947, quando ci siamo conosciuti alla mensa dei giornalisti 
in piazza Cavour a Milano) è la testimonianza di un lungo, approfondito 
lavoro che ha consentito una vera e propria rivoluzione culturale in un 
settore determinante nella vita di ciascun individuo per la conquista 
della propria libertà.

Gianni Rodari had a considerable influence on Italian culture during 
the latter half of the last century. This was a period characterized by 
the end of a Fascist political dictatorship and Benedetto Croce’s cul-
tural dictatorship of idealism, both of which saw children and young 
people as objects requiring education and not as individuals capable of 
taking part in their own psychological and social development. Rodari 
not only presented a new way of relating to the world of childhood, he 
also gave concrete demonstrations of how to achieve it. The Gram-
mar of Fantasy (a book that I personally helped draft on account of my 
long-standing friendship with Gianni that began in 1947, when we met 
at the journalists’ cafeteria in Piazza Cavour in Milan) bears witness 
to a long and intensive labour of love that led to a genuine cultural 
revolution in that decisive period of life when all of us have to fight to 
gain our own liberty.

� Roberto Denti
fondatore della Libreria dei Ragazzi di Milano

«Grammatica della fantasia», espressione della cui utile contraddizione 
parla lo stesso Rodari, è un ossimoro: uno dei modi che la lingua crea-
tiva, in particolare la poesia, usa per produrre «sorpresa intelligente», 
«comprensione arricchita e ironica». Parlando di «grammatica della fan-
tasia», Rodari ha aperto il discorso sulla necessaria (e giocosa) «gramma-
tica della poesia», in un contesto educativo che trattava la poesia come 
feticcio autoritario, ingiocabile e inautentico.

«The Grammar of Fantasy», according to Rodari himself, is a useful 
contradiction, an oxymoron. It is one of the ways in which creative 
language, especially poetry, produces «intelligent surprises» and 
«enriched, ironic understanding». By speaking about a «grammar of 
fantasy», Rodari has launched a debate on the necessary (and play-
ful) «grammar of poetry» in an educational context that has always 
treated poetry as an authoritarian, unauthentic fetish that is not to 
be played with.

� Roberto Piumini
scrittore



Considero Grammatica della fantasia un testo fondamentale per chi si 
occupa di infanzia e piú in generale di educazione. È stato ed è tutt’ora 
un’opera rivoluzionaria che ha contribuito profondamente a un cam-
biamento radicale della mia professione. Per questi motivi e per fe-
steggiare il ventennale dell’opera, nel 1993 il Teatro dell’Archivolto di 
Genova ha deciso di produrre uno spettacolo che prendesse spunto 
proprio dalle provocazioni rodariane. Il regista e drammaturgo Giorgio 
Gallione ha preso in prestito il personaggio di Giovannino Perdigiorno 
e lo ha fatto viaggiare tra le pagine della Grammatica, giocando con le 
parole e con la consapevolezza che attraverso di esse si può crescere 
e diventare un bambino tutto di un pezzo. Questa in sintesi era la trama 
dello spettacolo che mi vedeva nelle vesti proprio del protagonista. In 
seguito alla produzione dello spettacolo, a Genova, in collaborazione 
con la Regione Liguria, nel gennaio del 1994 si è svolto un convegno 
nazionale dal titolo La Grammatica della fantasia – Una storia lunga 20 
anni. Sotto l’attenta supervisione di Pino Boero, studioso rodariano, si 
sono svolti incontri e mostre, dibattiti e spettacoli. In quella occasione, 
mi piace ricordare, sono stati esposti per la prima volta i manoscritti 
di Rodari riferiti appunto alla Grammatica e ritrovati nell’archivio 
dello scrittore dallo studioso Giorgio Diamanti. Oggi, nel festeggiare 
i quarant’anni di questo fantastico libro, ho due ricordi: la copia della 
Grammatica che io posseggo è forse il libro piú sottolineato della mia 
biblioteca; vent’anni fa, in occasione del convegno, ho incontrato la 
moglie di Rodari, Maria Teresa Ferretti, e da lí è nata una amicizia… 
fantastica.

In my opinion, The Grammar of Fantasy is a book that anyone involved 
in the world of childhood or education in general should read. It was, 
and still is, a revolutionary work that has helped change my profession 
radically. For these reasons, and to celebrate its 20th anniversary, in 
1993 the Archivolto Theatre in Genoa staged a play based on Rodari’s 
ideas. The director and playwright Giorgio Gallione borrowed the 
main character Giovannino Perdigiorno, played by myself, and took 
him on a journey through the pages of The Grammar of Fantasy with 
a plot based on the premise that playing with words allows anyone 
to grow and become a child at the same time. Following the produc-
tion, in January 1994, a conference was held in Genoa in collaboration 
with the Liguria Regional authorities called The Grammar of Fantasy 
– A 20 Year Long Story. Under the watchful supervision of Pino Boero, 
an expert on Rodari, a number of talks and exhibitions, debates and 
performances were held. I particularly remember that occasion as it 
was the first time the original manuscripts of Rodari’s The Grammar of 
Fantasy, found by Giorgio Diamanti in the author’s archives, were dis-
played in public. Today, as we celebrate fourty years of this fantastic 
book, I would like to say two more things. The first is that my personal 
copy of The Grammar of Fantasy is probably the most underlined book 
in my library; and the second is that twenty years ago, at that confer-
ence, I met Rodari’s wife, Maria Teresa Ferretti, and a fantastic friend-
ship was born.

� Giorgio Scaramuzzino
autore teatrale di letteratura per l’infanzia



Poche righe per dire dell’importanza di questo libro?
Allora mi limito, ed è assolutamente sufficiente, a osservare l’impor-
tanza di questo titolo, per me e, credo, per tanti fondamentale (titolo 
e libro intendo).
C’è una grammatica della fantasia. 
Ci sono regole o semplici modalità e stimoli per indicare una via.
C’è la fantasia e la grande capacità di inventare partendo dal noto.
E proprio qui sta la grandezza di Rodari, nel far vedere come «usare la 
testa» liberamente per procedere verso la conoscenza attraverso pic-
coli progressi, prima sulla strada tracciata, poi trasgredendo, mettendo 
assieme opposti e lontani, immaginando sintesi e soluzioni non previste.
Rodari certo, e con lui Munari e anche Alighiero Boetti. Geniali autori e 
pensatori che ci hanno insegnato a districarci per procedere tra regole 
e caso, tra grammatica e fantasia, tra ordine e disordine, certificando 
ufficialmente il fatto che esiste anche una modalità da proporre, da 
segnalare, da indicare perché ognuno di noi possa utilizzare con origi-
nalità la propria fantasia o meglio il proprio «pensiero».
A questi autori aggiungerei anche Toti Scialoja, spesso dimenticato, 
che con i suoi nonsense ha regalato a tutti letture impensate e piene 
di meraviglia. 
Se solo un po’ di questi piccoli semi/segni rimanessero appiccicati alle 
mie mani, potrò contare ancora su un’imprevedibile bussola.

Sum up the importance of this book in just a few lines? 
Ok, I’ll limit myself to emphasizing – which is absolutely enough – how 
important and fundamental this title is to me and, I’m sure, to many 
others (by title I mean the book as well, of course). 
There is a grammar of fantasy. 
There are rules or simple methods and stimuli that indicate a path. 
There is imagination and our wonderful ability to invent, starting from 
what we know. 
Rodari’s greatness lies here, in his ability to show us how «to use our 
heads» freely in order to achieve knowledge, one small step at a time. 
First on the beaten path, then by transgressing and putting opposite 
and distant meanings together, and imagining unexpected synthe-
ses and solutions. Rodari and Munari and Alighiero Boetti along with 
him, are all ingenious authors and thinkers that have taught us to free 
ourselves and choose a road between rule and random, grammar and 
fantasy, order and disorder. They have officially certified that there 
is a method that can be presented, indicated and shared; a method 
that allows us all to use our own imagination, or better, our own way of 
thinking, with complete originality. 
I would like to add to this list of authors the oft-forgotten Toti Scialoja, 
whose nonsense verses offer marvellous and unexpected reading ex-
periences to all. 
If even just a few of these small seeds/signs remain stuck to my hands, 
I will be able to continue counting on a very unpredictable compass.

� Marzia Corraini
Corraini Edizioni



in ogni errore giace la possibilità di una 
storia.

in every error lies a potential story.

� Gianni Rodari
Grammatica della fantasia

NEL MONDO
WORLDWIDE



作者简介

贾尼·罗大里（Gianni Rodari，1920～

1980），生于意大利，是 20 世纪最伟

大的儿童文学作家之一。他教过小

学，第二次世界大战期间参加反法

西斯斗争，1944 年加入意大利共产

党，战后他长期担任记者和儿童副

刊的编辑，办过儿童杂志。他了解儿

童，有丰富的生活经验。20 世纪 40

年代开始写童谣和童话故事，一生

为儿童写出大量作品，成为世界儿

童文学泰斗。主要作品有长篇童话

《洋葱头历险记》、《假话国历险记》，

儿童小说《三个小流浪儿》，儿童诗

《童谣儿歌集》、《天上和地上的童

谣》等。1970 年获国际安徒生奖，这

是世界儿童文学领域内的最高奖。

罗大里主张孩子们应当笑着学习，

在笑声中明白事理。

“罗大里经典作品”（第一辑）
蓝箭

隐身小托尼历险记

假话国历险记

电视机里的故事

长不大的苔蕾丝

一笑而过的故事

那些原本可以笑着学会的事情，为什么非要让孩子哭着学

会呢？倘若把五大洲的孩子们因为写错别字流下的眼泪统

统收集起来，恐怕可以形成一条瀑布，用来发电了。但在

我看来，这其中的代价太过高昂。在生活中，犯错误也是

必要的，错误可以像面包一样有用，也可以像造歪了的比

萨斜塔那样美好。

一滴眼泪的分量有多重？

若是从一个刁蛮娇纵的孩子眼里流出，则比空气还轻；

若是从一个忍饥挨饿的孩子眼里滴下，则比地球还重。

———贾尼·罗大里
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大
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作
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[意大利] 贾尼·罗大里 著 李婧敬 译

罗大里经典作品

Gianni Rodari
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Summus Grupo Editorial 
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Gianni Rodari ha cambiato la mia vita perché non è solo un grande 
scrittore ma anche un grande filosofo. Ho scoperto Grammatica della 
fantasia a Parigi nel 1982 e l’ho letto prima in francese perché non 
potevo leggere l’italiano. È stata la sua umanità, il suo modo di pensare, 
di vedere il mondo, di dare speranza ai bambini (e agli adulti) che mi ha 
ispirato a tradurre Rodari. Volevo tradurre Grammatica della fantasia 
dal francese, ma il mio editore americano mi ha detto: «Devi imparare 
l’italiano». Qualche anno dopo, nel 1990, ero a Firenze per tenere 
una conferenza e ho visto per caso la mostra Gianni Rodari, un segno 
straordinario. Due anni dopo ho cominciato ad apprendere l’italiano 
a Firenze e al tempo stesso a tradurre Grammatica della fantasia. Da 
allora in poi Rodari è diventato parte del mio lavoro come professore, 
narratore di fiabe e militante politico. Ho tradotto le sue storie, la sua 
poesia, i suoi romanzi. Rodari mi rimane dentro come spirito creativo e 
provocatorio, e credo che rimanga dentro a chiunque lo legga.

Gianni Rodari changed my life because he is not only a great writer, 
but also a great philosopher. I discovered The Grammar of Fantasy in 
1982 when I was in Paris, and I read the book first in French because I 
could not read Italian at that time. It has been his humanity, his way of 
thinking, seeing the world, giving hope to children (and also adults) that 
inspired me to translate Rodari. I wanted to translate The Grammar 
of Fantasy from French into English, but my American editor told me: 
«You must learn Italian». Some years after, in 1990, I was in Florence 
to deliver a talk, and by chance I saw an announcement of the exhibi-
tion Gianni Rodari, an extraordinary sign. Two years later I began to 
learn Italian in Florence, and at the same time I began translating The 
Grammar of Fantasy. From that time onward Rodari became a part of 
my work as a professor, storyteller of fairy tales and political activist. I 
translated his stories, poetry, and novels. Rodari remains inside me as a 
creative and provocative spirit, and I believe that he will remain inside 
anyone who reads him.

� Jack Zipes
University of Minnesota

Sweden
Bokförlaget Korpen

Spain
Catalan
Aliorna
(old edition)



Il libro mi ha catturato già quando ero un giovanissimo insegnante. Che 
vitalità intellettuale! Che magnifica coerenza tra il desiderio di rendere 
i bambini attori del loro proprio immaginario e la speranza che diven-
tino degli umani attivi per ripensare il mondo!
Da allora, divenuto editore, ho ripubblicato questa saporita Gramma-
tica. È quasi una storia alla Rodari: si raccoglie una parola, la si semina, 
delle nuove parole germogliano… e i bambini francesi si leccano le 
labbra!

I was struck by this book when I was a very young teacher. What intel-
lectual vitality! What wonderful coherence between the desire to make 
children actors of their imagination in the hope that they become ac-
tive humans recreating the world!
Afterwards, I became an editor and I republished this exquisite Gram-
mar. It is almost a Rodarian story: we gather a word, we plant it, new 
words grow… and the children of France lick their lips!

� Alain Serres
Rue du Monde, France

Il libro di Rodari stimola la riflessione e la sperimentazione, riporta a un 
atteggiamento mentale abbandonato dagli adulti per farci di nuovo in-
ventori di storie. Ma il libro si rivolge prima di tutto a coloro che hanno 
a che fare con i bambini: i genitori e gli insegnanti. La sua «grammatica» 
è multiforme e colorata come un caleidoscopio. Ci fa capire che non 
è da meno della fantasia, e che ci può dare ciò di cui il mondo ha piú 
bisogno: tolleranza, pazienza e perseveranza. Nonostante l’apparente 
difficoltà, il lavoro di Rodari è pervaso dalla semplicità: una volta letto, 
fa apparire il mondo un po’ diverso.

Rodari’s book encourages reflection and experimentation, normally 
overlooked by adults everyday, to see that ideas spill out again and 
make us inventors of history. But above all, his book is aimed at all 
those who deal with children: parents and teachers. His «grammar» 
is as diverse and colorful as a kaleidoscope. He makes it clear that it 
is above all imagination that is able to convey what this world dearly 
needs: tolerance, patience and perseverance. Despite its profound 
quality, his work is characterized by simplicity: if you read it, the world 
looks a little different.

� Stephan Koranyi
Reclam, Germany



Grammatica della fantasia è uno di quei libri che dovrebbero occu-
pare una posizione precisa in ogni educazione. Si tratta di un manuale 
classico per tutti i genitori, pensato per sviluppare la fantasia dei loro 
figli. Per renderli autonomi e indipendenti nel creare il mondo. Molte 
persone in Russia sono cresciute con le storie di Rodari e sono felici di 
poter usare la Grammatica nell’educazione dei loro figli.

The Grammar of Fantasy is one of the books that should occupy a firm 
position in any upbringing. It is a classic handbook for all parents to 
develop their children’s imagination. To make them create the world 
independently. A lot of people in Russia grew up with Rodari’s tales and 
are happy to use the Grammar when bringing up their children.

� Polina Lebedeva
Samokat, Russia

Per la prima volta Grammatica della fantasia viene pubblicato in Cina, in-
sieme all’opera completa di Rodari. Come saggio sulla letteratura per bam-
bini, è un libro indispensabile. Alcune storie di Rodari sono state tradotte 
in cinese molto tempo fa; titoli come Le avventure di Cipollino, Gelsomino 
nel paese dei bugiardi e Novelle fatte a macchina hanno raggiunto grande 
popolarità in Cina, tanto da venire ripresi nei testi scolastici. Rodari è uno 
scrittore leggendario, pieno di fantasia e carica innovativa. Le sue opere 
hanno trame intelligenti e contenuti profondi, e aiutano i bambini a capire e 
conoscere la vita. Grammatica della fantasia è un libro destinato a genitori 
e insegnanti, che aiuta il lettore a sviluppare la creatività dei bambini attra-
verso vari stadi. Dal suo punto di vista di scrittore, Rodari insegna teorie e 
tecniche che possono fornire un grande aiuto agli educatori. Il libro con-
tiene molti esempi che possono essere utili a comprendere la sua opera: 
è un onore averlo nel nostro catalogo a fianco delle altre opere di Rodari.

This is the first time the simplified Chinese version of The Grammar of 
Fantasy has been published in China. This was also the first translation of 
Gianni Rodari’s full collection in mainland China by Chinese publishers. 
Being Rodari’s only book on children’s literature theory, it is indispensa-
ble. Rodari’s works were introduced in China a long time ago and Chinese 
readers are quite familiar with him. His books like The Adventures of Ci-
pollino, Gelsomino in the Land of Liars and Typewritten Stories enjoyed 
great popularity in China and some schools even incorporate them into 
their textbooks. Rodari is a legendary writer full of imagination and innova-
tion. His works have abundant content, smart plots and are also interesting 
and profound, especially because they greatly help children to understand 
and learn about life. The Grammar of Fantasy is a book for parents and 
teachers that teaches them how to inspire children’s creativity and imagi-
nation through a series of steps. From his unique angle as a writer, Rodari 
explains theories and teaching methods that can greatly help classroom 
education. The book also has a lot of Rodari’s representative works listed 
and this can greatly help readers to understand his works. It is an honor to 
have this book on our Rodari book list in Chinese.

� Lingyuan Meng
China Children’s Press and Publication Group, China



sbagliando s’impara, è vecchio proverbio. 
il nuovo potrebbe dire che sbagliando s’in-
venta.

we learn from our mistakes, says the old 
proverb. a new one could be that we invent 
from our mistakes.

� Gianni Rodari
Grammatica della fantasia
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Gianni Rodari nasce a Omegna (Novara) nel 1920. Conseguito il di-
ploma magistrale, per alcuni anni fa l’insegnante. Al termine della 
Seconda guerra mondiale, intraprende la carriera giornalistica, che 
lo porta a collaborare con numerosi periodici, tra cui «l’Unità», il «Pio-
niere», «Paese Sera». A partire dagli anni Cinquanta inizia a pubblicare 
anche le sue opere per l’infanzia, che ottengono un enorme successo 
di pubblico e di critica e gli valgono, nel 1970, il prestigioso premio 
«Hans Christian Andersen», considerato il «Nobel» della narrativa per 
l’infanzia. Negli anni Sessanta e Settanta partecipa a conferenze e in-
contri nelle scuole con insegnanti, bibliotecari, genitori, alunni. E pro-
prio dagli appunti raccolti in una serie di questi incontri vede la luce, 
nel 1973, Grammatica della fantasia, che diventa da subito un punto 
di riferimento per quanti si occupano di educazione alla lettura e di 
letteratura per l’infanzia. Rodari muore a Roma nel 1980. 
Tra le sue opere piú significative: Le avventure di Cipollino, Gelsomino 
nel paese dei bugiardi, Filastrocche in cielo e in terra, Favole al tele-
fono, Il libro degli errori, C’era due volte il barone Lamberto.

Gianni Rodari was born in Omegna (Novara) in 1920. After obtaining 
his diploma, he worked as a teacher for a few years. At the end of the 
Second World War, he began a career as a journalist, collaborating 
with numerous publications including «L’Unità», «Pioniere» and «Paese 
Sera». In the Fifties, he began publishing his works for children that 
soon gained critical and popular notoriety and, in 1970, he won the 
prestigious «Hans Christian Andersen» award, considered to be the 
«Nobel» of children’s literature. In the Sixties and Seventies, he par-
ticipated in conferences and meetings with teachers, librarians, par-
ents and students. From his notes written for these occasions, in 1973 
he wrote The Grammar of Fantasy that would immediately become a 
point of reference for those working in education and children’s litera-
ture. Rodari died in Rome in 1980. 
His most important works include: The Adventures of Cipollino, Gel-
somino in the Land of Liars, Nursery Rhymes in Sky and Earth, Tales on 
the Phone, The Book of Errors, Lamberto Lamberto Lamberto.
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